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Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
 

Punto di Contatto Nazionale dell’OCSE per la condotta responsabile d’impresa 
 

Istanza specifica prot. E. 0020539 26-02-2025, presentata al Punto di  

contatto nazionale per la condotta responsabile d’impresa. 
 

VALUTAZIONE INIZIALE CONCLUSIVA DELLA PROCEDURA 

 

Le Linee Guida OCSE e le attività del PCN 

Le Linee Guida dell'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) destinate 

alle imprese multinazionali (di seguito "Linee Guida") sono raccomandazioni rivolte dai Governi alle 

imprese multinazionali per una condotta d’impresa responsabile. 

Per diffondere le Linee Guida, ciascun Governo aderente è tenuto ad istituire un Punto di Contatto 

Nazionale con il compito, tra gli altri, di gestire un meccanismo non giudiziale per la composizione 

delle controversie tra imprese e stakeholders derivanti da asserite violazioni delle Linee Guida. 

Un’istanza specifica è una richiesta al PCN di offrire i suoi buoni uffici per contribuire alla risoluzione 

condivisa di questioni relative all'attuazione delle Linee Guida. 

La valutazione iniziale è l'esame preliminare che il PCN svolge per determinare se la questione 

sollevata in un caso specifico meriti un ulteriore approfondimento. In caso affermativo, il PCN offre 

i suoi buoni uffici per aiutare le parti interessate a risolvere le questioni in conformità con le Linee 

Guida. Se, invece, il caso non merita un ulteriore approfondimento, il PCN lo comunica alle parti, 

pubblica la sua conclusione e chiude, così, la procedura. 

Sintesi 

In data 20/02/2025, questo PCN riceveva un’istanza specifica presentata da un’Associazione del 

settore moda italiana nei confronti di un’azienda del settore dei trasporti, lamentando il mancato 

rispetto dell’applicazione delle Linee guida OCSE per la condotta responsabile d’impresa. 

Esiti della valutazione preliminare: 

La valutazione preliminare basata sugli elementi forniti dall’istante ha permesso di evidenziare 

che non sussistono gli estremi per accogliere l’istanza specifica secondo i principi stabiliti dalle 

Linee Guida OCSE nella versione aggiornata del 2023, in quanto: 
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- l’istanza specifica porta sull’appropriazione asseritamente indebita da parte della ditta di 

trasporti di beni mobili dell’associazione;  

- l’esposizione dei fatti contenuta nell’istanza non sembra configurare una violazione  

delle Linee Guida OCSE, né evidenzia un impatto negativo sugli ambiti da esse  

coperti. I fatti descritti sembrano piuttosto rientrare nel normale svolgimento dei  

rapporti giuridici disciplinati dall’ordinamento giuridico italiano; 

- la controversia è attualmente oggetto di accertamento da parte del giudice ordinario  

competente per materia;  

- la società italiana contro la quale è stata promossa l’istanza specifica non presenta  

caratteristiche tali da poter essere assimilata ad un’impresa multinazionale e,  

pertanto, non rientra nell’ambito di applicazione delle Linee Guida OCSE;  

- vi è di fatto una confusione da parte dell’istante sul ruolo rivestito dal PCN, 

considerandolo impropriamente un “meccanismo di reclamo extragiudiziale” 

dell’ordinamento nazionale.  

 

Questa interpretazione non è corretta: il PCN dell’OCSE non ha il compito di accertare la verità 

dei fatti, verificare le prove sui titoli di custodia né ordinare la restituzione degli oggetti. Il PCN 

non ha competenza in materia di accertamento istruttorio, né può valutare titoli di proprietà, 

contratti o accordi tra le parti.  

 

Inoltre, non può adottare misure esecutive o risolutive della controversia. Si rimanda, per 

maggiore comprensione, alle risposte del Segretariato dell’OCSE per la Condotta d’Impresa 

Responsabile1. 

 

Sulla base delle considerazioni emerse nella Valutazione preliminare: la questione sollevata 

nell’istanza non è funzionale rispetto agli obiettivi e all’efficace attuazione delle Linee Guida 

OCSE; non si profilano, nel caso di specie, violazioni delle Linee Guida OCSE, né impatti o 

rischi di impatto negativo previsti dalle medesime.  

Conclusioni:  

Alla luce di tali considerazioni, il PCN ritiene che l’istanza non sia meritevole di ulteriore  

approfondimento. Il PCN italiano chiude, pertanto, il procedimento con questa Valutazione 

iniziale, 

 

Per evitare pregiudizi inutili alla reputazione dell’Impresa o alle aspettative dell’Istante, e  

considerato che il merito della questione non è stato affrontato, il PCN pubblicherà le 

conclusioni in questa forma succinta ed anonimizzata. 

 

 

1 Per un approfondimento della differenza tra un organo nazionale di mediazione-conciliazione e della portata della 

mediazione offerta dai PCN dell’OCSE si rimanda alle risposte date dal Segretariato OCSE per la RBC nella rubrica 

domande frequenti del sito: “FAQs : Roster of mediators for National Contact Points for Responsible Business 

Conduct” “... I casi specifici non sono procedimenti legali e i Punti di Contatto Nazionali (PCN) non sono organi 

giudiziari. I PCN non possono imporre sanzioni, fornire direttamente compensazioni né obbligare le parti a partecipare 

a un processo di conciliazione o mediazione. ...”: https://mneguidelines.oecd.org/faqs-roster-of-mediators-for- national-

contact-points-forresponsible-business-conduct.pdf  


